
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Otto dentisti 
percurare 
i denti 
di una tigre 

Madras, tigre del Bengala ospite dello zoo di Deland in Fio
nda, e stata sottoposta a una cura canalare da un dentista 
•per umani della cittadina dopo essersi spezzata due zanne 
interiori mentre mordeva con eccessivo accanimento un os
so Inutile dire che il gattone è stato prima anestetizzato 
•Esperienza interessantissima- ha commentato il dottor Bill 
Richardson che ha avuto bisogno dell aiuto di otto assisten
ti per portare a termine I operazione 

Si può correggere 
geneticamente 
la distrofia 
muscolare? 

Ricercatori americani spera
no di riuscire a mettere a 
punto un nuovo approccio 
terapeutico per correggere 
geneticamente la distrofia 
muscolare uno dei più terri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bili e sconvolgenti morbi 
^ ^ ^ ™ ~ • " , " • ™ • , • ™ , l , , , ^ che aggrediscono la massa 
muscolare dell individuo II punto cruciale di questo nuovo 
metodo risiede nel tentativo di alterare la struttura genetica 
del muscolo indebolito Per ottenere il risultato ipotizzato i 
medici hanno iniettato cellule sane estratle da un donatore 
nel muscolo del piede di un bambino di 9 anni affetto da 
morbo di Ouchennc Giesingcr la più comune delle miolo-
nie distro! che II procedimento attuato è quello noto come 
trasferimento o innesto mioblastico II mioblasto e la cellula 
precursore della fibra muscolare Leon Charash neurope-
diatra dcllì «Muscolar Distrophy Association» americana, ri 
tiene che si tratti della prima volta che il mioblasto è stato 
trapiantato nel tessuto di un essere umano vivente La spe
ranza e che le cellule inserite interagiscano con il tessuto ri
cevente trasferendo loro i messaggi genetici per una corretta 
motilità 

Per studiare 
la leucemia 
la inducono 
sulle cavie 

Grazie a una complicata 
manipolazione di geni e di 
trapianti di midollo osseo ri
cercatori americani sono 
riusciti a indurre in cavie di 
laboratorio la leucemia mie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ioide cronica, una forma 
™"*™™™*"™^^—^^^^^ leucemica molto resistente 
alla terapia In questo tipo di leucemia igranulociti immatu
ri sono presenti nel sangue in misura predominante e gli in
dividui co piti da questa grave malattia del sangue molto ra
ramente giungono al traguardo dei 20 anni L essere riusciti 
a indurre nella ravia questo tipo di leucemia mette il medico 
nella condiziore di potere sperimentare in laboratorio tutte 
le strade chemioterapiche che vengono tentate per la cura 
della malattia "Con questo nuovo animale - ha detto il dot
tor George Daley direttore della ricerca, le terapie spenmen-
tali che dovrebbero essere tentate sugli cssen umani posso
no ora essere usate in laboratorio» 

Sta per tornare 
il famigerato 
«El Nino»? 

Le modifiche registrate nella 
temperatura delle acque del 
Pacifico meridionale potreb
bero costituire le avvisaglie 
della formazione di una 
nuova corrente tropicale 
analoga al famigerato «El Ni-

^^^™™™™™™™^"^^^^ fio», responsabile di forti va
riazioni climatiche su scala planetana 6 l'opinione degli 
esperti del centro di analisi climatica di Washington Le con
dizioni sembrano analoghe a quelle dell 86, quando si verifi
cò una versione relativamente blanda del -Nino» »La pre
sente situazione menta strettissima attenzione» si afferma 
nel documento del centro Fra 182 e 183 «El Nino» causò 
cambiamenti climatici di devastante portata, responsabili 
della morte di 1 500 persone e di danni per miliardi di dollari 
in tutto il mondo «Non vogliamo dire che si sta evolvendo 
qualcosa di analogo a quel fenomeno, perche si trattò di un 
evento eccezionale», ha dichiarato il dottor Vcmon Kousky, 
del centro di Washington, alla «versione '82» del «Nino» viene 
attribuita la responsabilità della devastante siccità in Africa, 
delle furiose tempeste che sconvolsero le coste della Califor
nia, del primo tifone che si sia abbattuto sulla Polinesia fran
cese in tre quarti di secolo (seguito da altri cinque in cinque 
mesi) delle piogge torrenziali abbattutesi su Perù ed Ecua
dor della peggiore siccità vcnficatasi in Australia negli ultimi 
200 anni I Onu ha valutato i danni materiali in quasi tre mi
liardi di dollari 

Interrogazione 

sulla nomina 
diTripani 
al Sincrotrone 

Sulla nomina del segretario 
. . f i ~ provinciale della Oc Sergio 
" ' . „ Tnpam a vicepresidente del

la società "Sincrotrone Trie
ste» - presieduta dal Premio 
Nobel Carlo Rubbia - i con
siglieri regionali comunisti 
Roberto Viczzi e Ugo Poli 

hanno presentato una interrogazióne urgente al presidente 
della Regione Adnano Biasutti La Regione è presente nella 
società con la finanziana «Fnulia» ed i consiglieri del Pei con
siderano l'incanco diTripani incompatibile con quello di se
gretario provinciale della De In una nota diffusa dai capi
gruppo del Pei alla Provincia ed al Comune di Tneste si affer
ma che "il pentapartito locale da un anno e mezzo non si 
mette d accordo per dividersi gli incarichi e le nomine ne
cessari per il lunzionamento di importanti cnli e con una al
zata d'ingegno un segrctano del pentapartito ha sbloccato 
l'impasse ordinando se stesso alla Sincrotrone Trieste» 

NANNI RICCOBONO 

L'esperimento a Basilea 
Fermate le lancette 
dell'orologio biologico 
dei moscerini della frutta 
• • Un moscerino della 
frutta, la drosofila cara ai 
biologi di cui da sempre co
stituisce la cavia prediletta, 
campa in genere un mese 
Ali univers t i di Basilea, in
vece, un'equipe di biologi 
genetisti guidati da Walter 
Gehnng è riuscita a far vive
re la drosofila 15 giorni in 
più E non ha prolungato al 
moscerino la sua vita da 
vecchietto ma bensì quella 
da «ragazzo» Si tratta natu
ralmente eli un espenmento 
di ingegneria genetica e tut
to ruota intorno ad un unico 
gene che, se venisse decodi
ficato, porrebbe un giorno 
portare ali alterazione dell'o
rologio biologico di tutte le 
specie viventi. 

Le cellule dell'organismo 
infatti sono programmate 
per compiere un certo nu

mero di divisioni e muoiono 
quando le hanno compiute 
L equipe di Gehnng, lavo
rando su di una proteina ab
bondantissima alla nascita 
degli organismi e che tende 
via a via a diminuire, è riu
scita a farne produrre di più 
ad alcuni moscerini adulti 
quelli che sono sopravvissu
ti ed in splendida forma, 
quindici giorni in più nspet-
to agli sfortunati compagni 
«non trattati» Sia ben chiaro 
non siamo ad un passo dal
l'immortalità Però l'esperi
mento offre una curiosila 
supplementare nella droso
fila il gene che regola I oro
logio biologico ha in origine 
tutt'altra funzione, determi
na la frequenza delle vibra
zioni nel canto d amore dei 
maschi Come sempre dun
que, o amore o morte 

Media e ambiente, a Milano .La balena in musica rock 
un convegno ha messo sotto accusa 
l'immagine del «mondo da salvare» 

la maglietta dell'indio, le bugie 
Perché non ritornare a Leopardi? 

Il teatrino della natura 
Che cosa c'è dietro l'immagine che i media si 
sforzano di dare dell'ambiente in cui viviamo' In 
un convegno a Milano intitolato significativamen
te «I media fanno male alla natura7» critiche e au
tocritiche hanno rivelato quali incredibili mecca
nismi siano dietro alle suggestioni che ci vengo
no proposte sulle balene, sui panda, sugli indios 
dell'Amazzonia. 

PIERO LAVATELLI 

• • I media fanno male alla 
natura' Partiamo dagli alberi 
Intere foreste finiscono sotto 
le rotative per trasformarsi 
troppo spesso in pubblicità di 
prodotti inquinanti In imma
ginano che ci raffronta alla 
natura come predoni estranei 
con diritto di saccheggio È un 
circolo vizioso maledetto A 
esplorarlo, muovendo dall im
maginario orchestrato dai me
dia ci si ù provato il Conve
gno su «Natura e comunica
zione» svoltosi a Milano dal 15 
al 16 febbraio per iniziativa 
del settore educazione del Co
mune di Milano II convegno 
ha esplorato i modi in cui 
pensiero ambientalista e me
dia producono immagini della 
natura L ha fatto, gettando 
utili provocazioni nelle acque 
un pò stagnanti del movi
mento verde Ha detto Franco 
La Cecia, uno degli organizza
tori siamo a oltre 26 milioni 
di auto in Italia. I inquinamen
to delle citta - anche quello 
acustico - è ormai in tilt e i 
verdi che fanno' Dormono 
sonni beati, con gli 8 miliardi 
di finanziamento pubblico 
non han tiralo fuori nemmeno 
un manifesto contro I auto 

Ma il mirino ha colpito an
che più in alto, alle non po
che idee ambientaliste che 
evitano la fatica del concetto, 

presentano una natura alla Di-
sneyland e fanno - ha detto 
La Cecia - della pomo-ecolo
gia Ma vediamo in concreto 
come si e sviluppato il con
fronto 

Prima la ribalta ha presen
tato alcuni grossi protagonisti 
dell immag nano verde Roger 
Paync. il patire delle balene 
azzurre, Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf e noto come 
zio del Panda Renato Pereira, 
che ha lavorato per anni con 
gli indios Kayapò dell'Amaz-
zoma, realizzando una loro 
stazione video e la campagna 
pubblicitaria del loro capo 
Raoni, che accompagna Sling 
nel suo giro mondiale in favo
re dcH'Amazzonia Un dato 
comune è emerso dai raccon
ti di queste imprese il grosso 
intuito dei meccanismi che 
governano i media e l'imma
ginano collettivo Ha detto Ro
ger Payne per salvare le bale
ne azzurre che sembravano 
ormai votate all'estinzione, 
occorreva battere la mentalità 
americana da cacciaton di 
balene, trovare argomenti se
ducenti che suscitassero forti 
emozioni tra la gente. Le 
•canzoni d amore» delle bale
ne registrate e rielaborate an
che in ritmi jazz, assieme ai 
filmati e ai video di questi am
mali che si cercano con moti 

sinuosi hanno sfondato le 
balene-sexy hanno messo seri 
intoppi alla loro strage in alto 
E Fulco Pratesi a far salire i 
soci del Wwf in pochi anni da 
30mila a 250mila e stata deci
siva 1 emozione iconografica 
delle immagini patinate della 
natura, i panorami bellissimi, 
gli ibis le cicogne, i lupi perfi
no che solo di rado insidiano 
le pecore e amano la loro fa
miglia da morire Sono le im
magini che hanno preso il po
sto di quelle degli anni 70, so
lo centrate sul decreto ecolo
gico Basti pensare a Seveso 
Decisiva per le fortune del 

Wwf e stata poi I iconografia 
del Panda scelto a simbolo 
della conservazione della na
tura Col suo sguardo buffo e 
sorridente, da orsacchiotto di 
peluche, ci ha permesso di 
entrare nel cuore della genie 
di costituire 33 oasi per 1 Smi
la ettari, di darci londi per il 
nostro impegno verso la Far-
moplant I Acna di Cengio, 
I Amazzoma e per i referen
dum contro i pesticidi e la 
caccia 

Ma anche i successi ottenuti 
dagli indios Kayapò nella dife
sa delle foreste amazzoniche 
sono interamente dipesi - ci 

ha dello Renato Pereira - dal 
loro profondo intuito del pote
re dei media congiunto a 
quello degli stereotipi che go
vernano il nostro immagina
no Gli indios hanno capito 
molto bene che potevano effi
cacemente contrastare il fron
te di espansione brasiliano, 
che gli occupav.i e distrugge
va I habitat solo impersonan
do il mito del «buon selvag
gio» presentandosi nudi un 
po' piumati col disco labiale 
e in atteggiamento da uomini 
naturali pacifici primitivi, feli
ci Cosi, seppure a malincuo
re, si sono tolti di dosso ma

gliette e pantaloncini che pn
ma portavano Ma gii da que
sti racconti di astuzia nell uti
lizzare le sirene dei media so
no emersi i limiti Ha detto 
Pereira gli indios rischiano 
pero cosi presentandosi d'es
sere visti come una specie di 
tartarughe da salvare, non co
me esseri che hanno una pro
fonda conoscenza e amore 
per il loro habitat E Roger 
Payne a uccidere balene e é 
però ora sempre più anche il 
continuo accumulo di sostan
ze tossiche nel mare che per 
altro Insidia tutte le citta che 
sono ubicate per 180% sulle ri
ve dei man E un tema che ri
chiede una nvoluzione cultu
rale slmile a quella promossa 
da Galileo o a quella che ha 
portato in Amenca ali aboli
zione della schiavitù 

Un tema, quindi che rimet
te in discussione la nostra 
idea di natura e i modi di pro
pagarla nei media Vi si e ci
mentato bene assieme a 
Franco La Cecia e altri, Paolo 
Fabbri, studioso di semiotica, 
docente a Palermo e a Pangi 

Baudrillard: 
«0 dominio 
o seduzione» 

Un pnmo bersaglio I ha indivi
duilo nell immagine statica di 
natura che ce la mostra come 
un insieme di forme oggi insi
diate da salvare Cosi salvare 
il bradipo e dentro questa ico
nografia percorsa dall estetica 
del rimpianto Più calzante 
invece e un idea di natura co
me principio attivo morfoge-
netico un insieme di processi 
che liberano forze creative 
Un idea che richiederebbe a 
divulgarla nei medi i il con
corso di scienziati e irtisii che 
nella divulgazione trovino il 
posto della loro responsabili
tà Invece lo scoop delle tre 
balene salvate poi (mite mor
te chissà dove per cui si sono 
spesi miliardi e cosa sona7 Le 
balene che fanno le rime e 
cantano possiamo portarle 
anche a Broadwov ma biso
gna almeno chiederci per lo
ro e un canto'' Cosi si può lar 
ridere il Panda ma occorre ri 
cordare che nessun animale 
ride e chiederci cosa e è nel
la dura serietà deijli animali' 
Come occorre chiederci di 
fronte a chi si mette la ma
schera del buon selvaggio ma 
chi e davvero I indios9 

Noi siamo di fronte alla na
tura - ha concluso Paolo Fab
bri - come un pittore che en
tra ed esce dal suo quadro 
sapendo che il suo rapporto 
con essa autrice di (orme è 
di collaborazione artistica 
Natura inoltre siamo a pieno 
titolo anche noi non solo gli 
animali, le piante e quant al
tro vive L albero non va di
strutto per salvarne la specie 
ma perché e una massa di to
glie e d aria che ci respira 
dentro e si vive negli occhi E 
insieme, dobbiamo anche re
cuperare I idea leopardiana 
della ndtura come allenta co
me il sole che si spegne e fa 
npiombare tutto nei silenzio 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

M Una calma disperata, pur 
nell apparente serenità dello 
sguardo e negli occhi di Jean 
Baudrillard, nella luce che vi 
si accende quando mi guar
dano Semiotico, sociologo fi
losofo viaggiatore e polemista 
ben noto, ha alle spalle nu
merosi libri di riflessione e 
analisi sui sistemi della vita 
quotidiana II suo ultimo libro 
appena uscito in Francia 6 
Cool Memorics, ed è una do
manda smarrita sulla cessata 
trasparenza del male cosò 
più il male e il bene ' Dovè fi
nita I alterità' E che ne ù più 
della stessa nozione di ogget
to'' Tutto sembra ormai dentro 

la catastrofe e la confusione 
Chiedo a Baudrillard cosa 
pensa del pensiero ambienta
lista e del movimento verde, 
dell idea che hanno di natura7 

«Nel vuoto delle grandi ideolo
gie, ormai in declino, il pen
siero ecologico che trova oggi 
spazio con i suoi temi che in
vestono il diritto degli uomini 
a vivere su un pianeta abitabi
le a salvare la natura, tutti gli 
esseri viventi, dalla catastrofe 
incombente Ma salvare la na
tura dalla catastrofe è una pa
rola d ordine depnmente mo
stra un pensiero che partecipa 
esso stesso della catastrofe 
L idea di natura è qui un con

cetto separato dalla visione 
simbolica del mondo, è una 
specie di "oggetto perduto" 
che può mutarsi in oggetto 
malefico» 

In che senso l'idea di cata
strofe Ingloberebbe oggi l'I
dea di natura? 

Pnma la concezione di natura 
era quella di una sostanza, di 
un valore in sé che animava 
I intero nostro sistema simboli
co Invece, nell era moderna, 
essa è divenuta, col capitali
smo, forza, energia un oggetto 
alienato, merce La natura di 
un tempo è ora per noi solo un 
•oggetto perduto», di cui si ha 
cattiva coscienza e nostalgia 11 

pensiero ambientalista vive in 
questa atmosfera E dentro 
una situazione in cui la libera
zione della natura-energia ali
menta tutti i sogni tecnocratici 
dell'era moderna Prima infat
ti la liberazione di energia se
guiva ritmi e processi lineari, 
naturali Ma oggi scienza e 
tecnica hanno scatenato la li
berazione di energia dando 
luogo a processi catastrofici 
non più lineari Non si tratta 
solo di Hiroshima, di Cemobyl 
o simili Tutti i sistemi urbani 
ne sono pervasi Inquinando 
aria e acque degradano e bru
ciano immense quantità di 
energia traendo paradossal
mente, da questa furia distrutti

va, la fredda passione di so
pravvivenza che si vede per 
esempio nella vita frenetica di 
New York 

È una spirale senza fine, o 
dietro l'angolo magari lon
tano c'è la mega-catastrofe? 

Una visione disincantata del 
destino del pianeta Terra sug
gerirebbe di si È come se gli 
uomini fossero colonie di mi
crobi, o di virus, nel grande 
corpo della natura, pnma o 
poi la loro malattia scatena 
processi irreversibili che porta
no al degrado e alla morte il 
corpoche li ospita 

Ma allora, per il pensiero e 
l'impegno ambientalista. 

non c'è più futuro? 
Assumere questa visione-ipo
tesi estrema non vuol dire ne-
cessanamente mettere fuon 
gioco il pensiero ambientali
sta Serve invece a renderne 
più evidenti, in modo radicale, 
certi limiti e problemi 

Quali? E che nuova Idea di 
natura dovremmo elabora
re? 

•Un'idea di natura di cui noi 
interamente siamo parte ma 
un'idea anche con tutti i suoi 
essen di radicale alternila non 
opposta ma duale E di attra
zione e seduzione reciproca, 
di noi con tutti i viventi Ma per 
arrivare a ciò, per superare 

I opposizione nonio natura 
occorre liberarsi di tanti con
cetti ben radicati nella nostra 
modernild leoncelli di sogget
to, potere sapere proiettati 
sulla natura Le nostre grandi 
categorie metaforiche devono 
cadere per (ar emergere in 
modo nuovo un universo simi
le alle concezioni primitive in 
cui lutto funziona nello stesso 
ciclo simbolico Non vedo altre 
vie o le concezioni fondate sul 
dominio e la liberazione di 
energia tendente alla catastro
fe o quelle invece basate sul-
I attrazione reciproca e sulla li
berazione di energie più debo
li dolci in armonia con la vita 
sedultiva- GPL 

Il freddo che «nasce» nel ventre del vulcano 
• i Sull andamento medio 
annuale del clima gioca un 
ruolo di primo piano la quan
tità di energia raggiante solare 
assorbita dalla superficie ter
restre (e trasformata quindi in 
calore), una grandezza che ri
mane pressocché costante in 
media nel tempo Tuttavia es
sa può subire cambiamenti a 
causa di eventi naturali che si 
venlicano sporadicamente 
Tra questi ci sono le esplosio
ni dei vulcani Fenomeni del 
genere immettono nell atmo
sfera enormi quantità di mate
riale di cui gran parte in forma 
di particelle che si distribui
scono a ventaglio interessan
do gradatamente quasi tutto il 
pianeta Si forma nell atmo
sfera una specie di cortina fu
mogena che ha la proprietà di 
nllettere la radiazione solare 
incidente Maggiore quantità 
di radiazione solare in arrivo 
sulla terra viene rinviata indie
tro verso lo spazio e quindi 
minore diventa la frazione as
sorbita dalla superficie terre
stre Si ha come conseguenza 
una tendenza del clima verso 
il freddo Per qualche anno 
dopo il verificarsi dell esplo

sione si registrano qua e là 
sulla terra ondate di freddo 
che noi attribuiamo generica
mente ai capricci .del clima 
Nel corso di questo secolo si 
sono verificale tre esplosioni 
di vulcani e precisamente nel 
63 nell 81 e nell 82 nel 1985 
si 6 registralo un improvviso 
consistente accumulo di pol
vere nell atmosfera che alcuni 
scienziati attribuiscono all'e
splosione di un vulcano «sco
nosciuto» in quanto é proba
bile che il fenomeno sia sfug
gito ai satelliti artificiali dotati 
di strumentazioni alte a regi
strare questi avvenimenti An
nate particolarmente fredde 
verificatesi nel corso del tem
po comunemente definito «a 
memoria d uomo» sono pas
sate praticamente inosservate 
Soltanto nel ricordo di alcuni 
agricoltori le occasionali dra
stiche diminuzioni del raccol
to dovute a gelate fuon stagio
ne sono rimaste impresse co
me avvenimenti climatici ec
cezionali Se tuttavia si esplo
ra il passato in un ottica stori
ca più ampia (che prescinde 
quindi dall esperienza dei più 

È difficile farsi un'idea della virulenza 
di un'esplosione vulcanica e difficile 
anche comprendere come da essa si 
originino stravaganti cambiamenti 
climatici. Per qualche anno dopo 
un'esplosione infatti si registrano qua 
e là sulla Terra ondate di freddo che 
noi attribuiamo genericamente ai ca

pricci del clima Ce lo insegna anche 
la stona l'esplosione più vicina a noi 
risale a! 1815, quando il vulcano 
Tambora, situato nell'odierna Indo
nesia, saltò praticamente in aria A 
dava, 300 chilometri distante, si fece 
buio a mezzogiorno e le case si co
prirono di cenere 

vecchi tra noi) si incontrano 
fluttuazioni climatiche dovute 
a fenomeni del genere di tale 
intensità da risultare inimma
ginabili per la nostra mente 
La più vicina a noi risale di 
1815 anno in cui si verificò la 
più veemente esplosione vul
canica degli ultimi 400 anni II 
vulcano Tambora situdto nel-
I odierna Indonesia, saltò pra
ticamente in dna A seguito 
del succedersi delle esplosio
ni 1300 metri di vetta furono 
scaraventati nell ambiente 
Circa 100 miliardi di metri cu
bi di polvere vennero immessi 
nell'atmosfera 

È difficile farsi un idea della 
virulenza del fenomeno A 

OTTAVIO VITTORI 

Giava distante circa 300 km 
si fece buio a mezzogiorno e 
le case le strade e i campi 
vennero ricoperti da uno 
spesso strato di cenere Nella 
prolungata oscurità si sentiva 
a intervalli il suono delle 
esplosioni del tutto equivalen
te al rombo delle artiglierie 
La somiglianza con il tuonare 
dei cannoni colpi a tal punto 
il comando militare locale da 
indurlo ad inviare truppe di 
soccorso alle navi nella con
vinzione che fossero state as
salite dai pirati Gli effetti più 
vistosi del fenomeno duraro
no a lungo Ancora quattro 
anni dopo I esplosione non 
era raro per i naviganti di imb-

battersi nelle ceneri del Tam
bora nella torma di enormi 
isole di pomice alla denva su
gli oceani Le particelle im
messe nell atmosfera vi resta
rono in elevate concentrazioni 
per parecchi anni 

I danni ali agricoltura furo
no enormi Nel 1816 su alcu
ne località dal clima di tipo 
mediterraneo si abbatterono 
ondate di Ireddo cosi intenso 
da non trovar nscontro nella 
memoria delle comunità uma
ne che ne lurono colpite Bri
nate e gelate fecero la loro 
comparsa in giugno, luglio e 
persino in agosto1 In molte zo
ne della terra le granaglie e gli 

ortaggi furono dis'rutti A leg
gere i giornali del tempo ci si 
imbatte frequentemente nel 
racconto di episodi «catastrofi
ci» raccolti agricoli del tutto 
andati a male, comunità col
pite da misena e lame Nelle 
cronache della climatologia 
stonca il 1816 è ricordato co
me «I anno senza estate» 

Ma I entità dei danni subiti 
dall uomo fu di gran lunga 
maggiore Studi recentissimi 
hanno permesso ai climatolo
gi di formulare I ipotesi che i 
cambiamenti climatici causati 
dall esplosione del Tambora 
sono responsabili della prima 
pandemia di colera nel mon
do 

Pnma della grande esplo
sione il colera era circoscntto 
alla regione di pellegrinaggio 
sul Gange La carestia dovuta 
alle anomalie climatiche che 
seguirono I esplosione del 
Tambora produsse un inde
bolimento della popolazione 
sufficiente a far si che la ma
lattia si propagasse nel Benga
la particolarmente a causa de-
le operazioni militan bntanni-
che 

Raggiunte le sponde del 
Mar Caspio il morbo si estese 
gradatamente verso occidente 
lungo due direttrici una verso 
il Volga e I altra verso il Medio 
Oriente A que tempi non esi
stevano ancora ferravi! e ae
rei la diffusione, de I colera era 
lenta un pò come avviene per 
le malattie delle punte al gior 
no d oggi 

Venne il tempo in cui I epi 
demia raggiunse 1 Europa I 
servizi giornalistici dell epoca 
narrano a VIVI colori il tremen
do impatto della malattia a 
Mosca Pesi Sebastopoli e Pa
rigi Nel 1832 giunse ddl Cana
da la notizia che il llagello 
aveva varcato I Oceano Atlan
tico Nel luglio di quell anno 
le vittime di colera a New York 
raggiunsero la bella e lira di 
100 morti al giorno Liniera 
comunità umana ne lu falci
diata 

La divulgazione di notizie 
concernenti avvenimenti cli
matici nella veste di fatton sto
rici dovrebbe aiutare a colma
re il divano oggi esistente nel
la nostra società tra la cultura 
umanistica e quella scientifi
ca 
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